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Dossier Quotidiano: Una Voce Libera nel Giornalismo Indipendente
Siamo un gruppo di giornalisti indipendenti e appassionati che hanno
dato vita a Dossier Quotidiano, una redazione giovane e dinamica
impegnata nella divulgazione di informazioni verificate e di qualità. La
nostra missione è quella di fornire un servizio quotidiano sempre
aggiornato e privo di censura, affrontando temi rilevanti per la comunità
e per la società in generale.
 
La nostra indipendenza è uno dei fondamenti su cui si basa il nostro
operato. Non abbiamo sponsor che influenzano le nostre scelte editoriali;
pertanto, siamo liberi di esprimere opinioni e riportare fatti senza
compromessi. Le nostre uniche fonti di entrate provengono dal
programma di affiliazione Google AdSense e dalle generose donazioni
dei nostri lettori. Questo modello ci consente di mantenere
un’informazione libera e accessibile a tutti, poiché crediamo fermamente
che ogni articolo debba essere fruibile senza alcun costo per i lettori.
 
In un contesto mediatico spesso caratterizzato da disinformazione e
manipolazione, Dossier Quotidiano si distingue per il suo impegno nella
ricerca della verità e nella trasparenza. Ci prefiggiamo di diventare un
punto di riferimento per chi cerca notizie accurate e imparziali, trattando
temi di interesse pubblico con integrità e responsabilità.
 
Ci rivolgiamo quindi al nostro pubblico con l’invito a sostenerci nel nostro
progetto. Ogni lettore ha il potere di contribuire attivamente alla nostra
causa, sia attraverso le donazioni che permettono di mantenere viva
questa iniziativa editoriale, sia semplicemente leggendo e condividendo i
nostri articoli. Insieme, possiamo promuovere un’informazione libera e di
qualità, essenziale per una società democratica e informata.
Vi ringraziamo per la vostra attenzione e per il vostro sostegno. Unisciti a
noi nel nostro viaggio verso un’informazione più equa e giusta.
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direttore responsabile
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'Italia ha recentemente compiuto un
passo significativo nel potenziamento
delle proprie capacità di sorveglianza e
difesa, firmando un accordo del valore
di 46,6 milioni di dollari con
AeroVironment per la fornitura di
velivoli senza pilota (UAV) ad ala fissa
Jump 20. Questo investimento
rappresenta un momento cruciale nella
sostituzione della ormai obsoleta flotta
di droni AAI RQ-7 Shadow, segnalando
un chiaro impegno verso la
modernizzazione delle forze armate
italiane.

Il contratto di cinque anni non è solo un
semplice acquisto; include anche una
gamma completa di servizi come
ingegneria, assistenza tecnica e
manutenzione. Questi supporti
garantiranno che i nuovi UAV siano
operativi fin dal primo giorno,
permettendo così all'Italia di rispondere
in modo efficace a missioni dinamiche
e mobili. Ma perché è così importante
questo aggiornamento? La risposta si
trova nei requisiti tecnici e operativi
imposti dal Ministero della Difesa
italiano, che sottolineano la necessità
di droni moderni e versatili.

Shane Hastings, vicepresidente e
direttore generale dei sistemi aerei
senza equipaggio di medie dimensioni
di AeroVironment, ha dichiarato:
“Questo contratto si basa sulla nostra
storia di supporto agli alleati della
NATO con sistemi senza equipaggio di
livello mondiale”. Le sue parole
riflettono un impegno incondizionato
per l'innovazione e per il successo
delle missioni, evidenziando il ruolo
cruciale che AeroVironment svolge
nel panorama della difesa.

Ma non finisce qui: questa spinta
all'ammodernamento è parte di un
progetto più ampio che comprende un
accordo da 738 milioni di dollari con
gli Stati Uniti per sei droni MQ-9
Reaper della General Atomics.
L'aggiunta di questa unità arricchirà
ulteriormente la flotta esistente,
apportando una capacità d'intervento
ancora più robusta. Il Jump 20, in
particolare, è progettato per missioni
avanzate di intelligenza, sorveglianza
e riconoscimento multisensoriale.
Con oltre 13 ore di autonomia di volo
e un raggio operativo di 115 miglia
(185 chilometri), questo drone è
dotato di un carico utile
impressionante fino a 30 libbre (13,6
chilogrammi), il che lo rende uno
strumento estremamente versatile.
Inoltre, le sofisticate caratteristiche
tecnologiche, come il sensore di
imaging ARCAM 45D e le telecamere
termiche EO/MWIR a lungo raggio,
forniscono capacità di tracciamento e
stabilizzazione eccezionali.
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l'Innovazione nei
Droni con un
Accordo da 46,6
Milioni di Dollari
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tuttavia, non possiamo fare a meno di
notare un aspetto cruciale: sarebbe
auspicabile vedere lo sviluppo di
questi mezzi sofisticati realizzati
internamente, piuttosto che acquisirli
dall'estero. La recente collaborazione
tra Baykar e Leonardo offre speranze
che tali strumenti possano un giorno
essere creati in Italia, contribuendo
così a una maggiore autosufficienza
nel settore della difesa. In attesa di
ulteriori dettagli sul numero di unità
consegnate e sulle tempistiche
previste, il futuro dei droni italiani si
presenta luminoso e ricco di
opportunità. Siamo entusiasti di
vedere come queste innovazioni
miglioreranno le capacità operative
delle nostre forze armate e
contribuiranno alla sicurezza
nazionale.



Salera ha voluto sottolineare l’importanza di
successi come quello di Alberto, non solo per il

loro significato sportivo, ma anche per il valore
simbolico di unità e orgoglio che

rappresentano per la comunità di Cassino.

 

L’emozione era palpabile questo pomeriggio al
Comune di Cassino, dove il sindaco Enzo Salera
ha accolto con grande onore Alberto Antenucci,
giovane atleta originario di Cassino, via
Volturno, tornato da Bangkok con una
straordinaria medaglia d’argento al mondiale di
Muaythai.

Un sogno che si realizza per un ragazzo di
appena 29 anni, che ha saputo portare in alto il
nome della sua città e del suo quartiere,
dimostrando che la passione e la
determinazione possono davvero condurre a
risultati straordinari. Alberto, che ha disputato
una competizione con ben 1200 partecipanti
provenienti da 32 nazioni diverse, ha raccontato
con entusiasmo il suo percorso: “È stato un
orgoglio immenso per me rappresentare la mia
città in un contesto internazionale così
importante. Ogni colpo, ogni allenamento, ogni
sacrificio ha avuto un significato speciale.
Tornare qui, di fronte a voi, è una soddisfazione
indescrivibile.”
Accanto a lui, il maestro Ciro Di Liberto,
compagno di viaggio e guida esperta in questa
avventura, ha ricoperto un ruolo fondamentale
nel dare forma al talento di Alberto. “Ciro è stato
al mio fianco sin dal primo giorno – ha
affermato Alberto, con gratitudine – e senza il
suo supporto e la sua passione, questo
traguardo sarebbe stato molto più difficile da
raggiungere.”
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Il sindaco Salera ha voluto sottolineare
l’importanza di successi come quello di Alberto,
non solo per il loro significato sportivo, ma anche
per il valore simbolico di unità e orgoglio che
rappresentano per la comunità di Cassino. “Oggi
celebriamo uno dei nostri, un esempio di
impegno e dedizione. Siamo tutti al tuo fianco,
Alberto, e ti aspettiamo per festeggiare assieme
quando tornerai con la cintura da campione del
mondo!” Con sguardo carico di determinazione,
Alberto ha promesso: “Mi allenerò sempre più
difficile, non solo per me stesso, ma per tutti voi
che credete in me. Voglio tornare a casa non solo
come un atleta, ma come un campione”.
E così, da Cassino a Bangkok, la storia di Alberto
Antenucci continua, un viaggio fatto di sogni,
sacrifici e una ferrea volontà di vincere, pronto a
scrivere nuove pagine di gloria per la sua città. La
medaglia d’argento è solo l’inizio; il futuro brilla
luminoso per chi, come lui, non smette mai di
combattere, dentro e fuori dal ring.



Il presidente croato Milanovic
esclude l'adesione
dell'Ucraina all'UE

I paesi dell'Unione Europea (UE) non
accoglieranno mai l'Ucraina tra i loro ranghi,
nonostante le promesse fatte in merito alla
futura adesione del paese all'Unione. Il
presidente croato Zoran Milanovic ha
espresso questa opinione il 24 aprile.
"I paesi della regione [dei Balcani] sono in
una situazione tale che i politici occidentali,
purtroppo, non li accoglieranno mai nell'UE.
L'Ucraina è troppo grande e capricciosa
anche solo per parlarne seriamente, ma
continuano a gettare polvere negli occhi e a
fare promesse disoneste", ha dichiarato
Milanovic. 
 
Milanovic ha sottolineato che l'adesione
all'UE ha portato alla Croazia molti vantaggi,
ma ha osservato che in futuro il Paese dovrà
agire in modo strategico e realistico.
Il 22 aprile il primo ministro ungherese Viktor
Orbán ha votato un referendum nazionale
control'adesione dell'Ucraina all'Unione
Europea (UE). Il 19 aprile Orbán ha
dichiarato che l’adesione dell’Ucraina all’UE
potrebbe portare a un’escalation del conflitto
ucraino. Ha anche osservato che Bruxelles
accetterà nell'Unione Europea un paese
"privo di confini chiari, di un'economia stabile
e di piena sovranità". 

POLITICA ESTERAPOLITICA ESTERA

https://iz.ru/tag/ukraina


CASSINO - IL CONDOR
(ABREU) : PALLONE
D’ORO DELLA SERIE D

C A S S I N O  -  N E W S

DI Redazione 
Il Condor (Abreu)  vola alto, e noi
sapevamo già che era destinato a
raggiungere vette straordinarie.
Con ben 17 reti segnate
esclusivamente su calcio di
rigore, è stato eletto, a furor di
popolo, il giocatore più votato sul
portale tuttocampo.it. Un
riconoscimento che va ben oltre
le statistiche, celebrando non solo
la sua abilità sottoporta, ma anche
la passione e l’impegno profusi in
campo.
Classe 1998 e portoghese di
nascita, Il Condor ha iniziato la
sua avventura nel mondo del
calcio nelle giovanili del Porto,
un’accademia che ha forgiato
talenti indiscutibili. Dopo
l’esperienza con il Marittimo di
Madeira U19, nel 2017 approda al
Bari, dove milita nella Primavera
sotto la guida dell’illustre mister
Corrado Urbano. Un percorso che
lo ha visto crescere e maturare,
pronto per affrontare sfide sempre
più impegnative. Nella sua
carriera in Serie D, il legame con il
Cassino è divenuto
particolarmente forte. Ha vestito
la maglia azzurra in diverse
occasioni: nelle stagioni 2017/18 e
2019/20, e ora nuovamente dal
dicembre 2023. Quest’anno,
Abreu si sta distinguendo per la
sua incredibile tenuta e
determinazione, contribuendo in
modo decisivo alla corsa della
sua squadra verso i playoff. La
sua presenza in area di rigore è
un autentico incubo per i difensori
avversari, capace di trasformare
ogni occasione in una potenziale
rete.
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Sotto la conduzione di mister
Carcione, il Cassino ha disputato
un campionato eccezionale,
mantenendosi in vetta per gran
parte del girone di ritorno grazie
anche alle prestazioni strabilianti
del nostro bomber. Ogni gol
segnato da Il Condor ha
rappresentato un passo in avanti
verso il traguardo, un momento
di gioia condiviso con tutti i tifosi
che sostengono con fervore la
squadra.
Complimenti, bomber! La tua
dedizione e il tuo talento hanno
lasciato un segno indelebile nella
storia del Cassino. Non vediamo
l’ora di rivederti il   prossimo anno,
pronti a festeggiare insieme
nuovi traguardi. Vola alto, Il
Condor, perché il cielo è il tuo
unico limite!



Ustica. Un nome che evoca dolore

Ustica. Un nome che evoca dolore,
confusione, domande senza risposta.
Era il 27 giugno 1980 quando il volo
Itavia 870, un aereo carico di speranze e
destini, si inabissò nel mare, portando
con sé 81 vite. Ottantuno storie che si
sono interrotte in un attimo, avvolte da
un mistero che continua a rimanere
irrisolto.

Ricordo quel giorno, non perché fossi lì,
ma perché il dolore si propagò come
un’onda, colpendo chiunque avesse un
cuore. La notizia arrivò come un fulmine
a ciel sereno: un aereo scomparso, un
dramma che suscitava domande,
accuse, teorie. E noi, impotenti, a
chiederci come potesse accadere una
cosa simile in un’epoca che si credeva
progredita.

Ma Ustica non è solo un incidente
aereo. È un simbolo di tutto ciò che non
va, di ciò che è nascosto nelle pieghe
del potere, delle verità taciute, delle vite
sacrificabili in nome di interessi
superiori. Chi ha abbattuto quell’aereo?
Perché? E perché, dopo tutti questi
anni, l’ombra del silenzio continua a
coprire la verità?

Ogni volta che ascolto il racconto dei
familiari delle vittime, mi sento
schiacciato dalla loro sofferenza. Quella
ricerca incessante di giustizia, di un
perché che non arriva mai, di un
colpevole che sembra sfuggire a ogni
indagine. Eppure, la verità è un diritto,
un diritto che ogni essere umano
dovrebbe avere. Perché le vite spezzate
di quei passeggeri meritano rispetto,
meritano che la loro memoria non venga
dimenticata.

Ma Ustica è anche un monito. Un
monito per noi, per le generazioni future.
Un invito a non abbassare mai la
guardia, a non lasciare che la memoria si
offuschi. Dobbiamo continuare a
chiedere, a indagare, a lottare affinché
non ci siano più tragedie come questa.
Dobbiamo fare in modo che il sacrificio
di quelle 81 vite non sia vano.

Promettiamo di non dimenticare, di non
lasciare che il tempo spazzi via il dolore e
la richiesta di giustizia. Ustica deve
rimanere viva nei nostri cuori, un segno
indelebile nella nostra coscienza. Perché
solo così possiamo sperare in un futuro
in cui la verità e la giustizia non siano
solo parole vuote, ma realtà concrete.

Ustica. Un nome che ci parla di speranza,
di lotta e di memoria. Non lasciamo che
svanisca. Non lasciamo che il mare
nasconda ciò che deve essere rivelato.”
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